
Nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione e nuovi obiettivi 
per San Marino Innovation, 
ma anche un nuovo “soste-
gno” da parte del Governo, 
a iniziare dalla “collegialità 
con cui anche l’innovazione 
ha assunto fin da subito 
un ruolo di primo piano 
nell’agenda dei lavori”, spie-
gano i tre Segretari di Sta-
to competenti in materia: 
Roberto Ciavatta, che oltre 
alla Segreteria alla Sanità 
ha la delega all’innovazione 
tecnologica; Fabio Righi, 
che oltre alla Segreteria 
all’Industria ha la delega 
alla ricerca tecnologica: 
Andrea Belluzzi, che oltre 
alla Segreteria all’Istruzio-
ne, ha la delega alla ricerca 
scientifica. 
Tre deleghe affini, ma dif-

ferenti tra loro, che oltre 
a confermare quella “col-
legialità” di cui si parlava 
sopra, denotano subito una 
trasversalità importante - 
come del resto  anche San 
Marino Innovation è tra-
sversale e, come spiega il 
neo Presidente Spadoni, “è 
aperta alle idee provenienti 
da tutti i settori” - perché 
non solo non riguarda una 
sola Segreteria di Stato spe-
cifica, ma ha, come è scritto 
anche nella mission della 
società stessa, un orizzonte 
che spazia in tanti e diversi 
ambiti, dall’informatica per 
esempio al biomedicale, dai 
servizi per le imprese alle 
produzioni più artigianali 
o industriali, fino al fintech 
e le nuove e più evolute 
tecnologie. Ovunque, in 
pratica, l’innovazione sia 
davvero il terreno su cui 
sviluppare le proprie idee 

imprenditoriali.
“Crediamo”, spiegano in-
fatti i tre Segretari di Stato, 
“che oltre alle singole pre-
rogative di queste e delle 
altre Segreterie di Stato, 
se impostato al meglio, San 
Marino Innovation possa 
davvero essere un progetto 
per tutto il Paese, capace 
non solo di migliorare e per-
fezionare progetti e inizia-
tive che stanno nascendo 
qui, ma anche di attrarne 
di nuove. Anche per que-
sto, dopo aver concordato 
i cambiamenti necessari 
sul management, facciamo 
i migliori auguri al nuovo 
Consiglio di Amministrazio-
ne e a tutto lo staff, dando 
la nostra disponibilità ad 
affiancare e sostenere l’a-
zione di San Marino Inno-
vation per lo sviluppo del 
Paese”.

I l Governo ci crede
I Segretari di Stato Ciavatta, Righi e Belluzzi 
“E’ davvero un progetto per tutto il Paese”

L’innovazione non è solo 
un’aspirazione, un approccio 
al cambiamento, ma può es-
sere anche un concetto molto 
chiaro e concreto. E’ con que-
sto spirito che San Marino 
Innovation ha affrontato il 
2020 ed ora, a fine anno, può 
raccogliere i frutti di questa 
attività: oggi, infatti, il regime 
innovazione conta ben 36 Im-
prese ad Alto Contenuto Tec-
nologico, le quali hanno in 
media un fatturato annuo di 
circa 100mila euro e occupa-
no oltre 5 dipendenti. “Nono-
stante i risultati tangibili in 
questo ambito, frutto anche 
delle novità introdotte du-
rante l’anno, come ”, spiega il 
Presidente Lorenzo Spadoni, 
“il regime innovazione con 
l’accesso delle  Imprese ad Al-
to Contenuto Tecnologico 
non esaurisce tutte le funzio-
ni di San Marino Innovation, 
che sono molteplici e tutte vo-
cate ad un unico obiettivo: di-
ventare, sempre più, uno 
strumento per tutto il sistema 
economico sammarinese. Il 
nostro ruolo, infatti, è quello 
di aiutare le idee e quindi le 
giovani imprese a maturare 
più velocemente, ma allo 
stesso tempo dobbiamo di-
mostrarci un interlocutore 
credibile e affidabile per tutte 
le aziende e gli imprenditori 
che già operano sui mercati, 
creando quelle sinergie fon-
damentali per lo sviluppo dei 
loro business. Qualsiasi busi-
ness”, sottolinea Spadoni, 

“perché l’innovazione, tec-
nologica e non solo tecnologi-
ca, può e deve riguardare tut-
ti gli ambiti economici, ma 
anche sociali: San Marino In-
novation già oggi è impegna-
ta nell’accompagnare tante 
start up in settori differenti 
tra loro, dall’informatica alle 
biotecnologie, dai servizi alla 
produzione, e continuerà ad 
essere così poliedrica, mante-
nendo la propria visione 
aperta a 360 gradi, senza fo-
calizzarsi su un unico ambito 
o settore, ma accogliendo - 
ovviamente previa verifica 
dei requisiti- tutte le buone 
idee che arrivano, da qualun-
que parte arrivino”.

Riorganizzazione: CdA 
e Comitato Scientifico

Parallelamente alle novità 
dedicate alle Imprese ad Alto 
Contenuto Tecnologico, l’Isti-
tuto ha visto una riorganiz-
zazione dei propri organi so-
cietari: ad ottobre è stato no-
minato il nuovo Presidente, 
l’Ing. Lorenzo Spadoni, insie-

me al nuovo Consiglio di 
Amministrazione e al Comi-
tato Scientifico. Quest’ultimo 
è ora diretto dal Dottore in ri-
cerca Gianfranco Cellarosi 
ed è stato strutturato per aree 
tematiche: “Attivazione 
dell’ecosistema blockchain” 
coordinato dall’Ing. Alessan-
dro Rossi (che è anche Vice 
Presidente del CdA); “Indu-
stria 4.0, AI e IoT” coordinato 
dal Direttore Cellarosi; il 
“Centro Studi per l’attuazio-
ne dell’Agenda Digitale” co-
ordinato dal Rag. Prog. Da-
niele Giovanardi; “Biotecno-
logia e sanità” coordinata 
dall’Ing. Valentina Lorini; 
“TLC” coordinata dal Per. 
Ind. Andrea Pisetta.

Innovazione, ma con un 
occhio alla sostenibilità
“Nella prima fase dell’anno”, 
spiega il Vice Presidente 
Alessandro Rossi, “forti an-
che delle esperienze passate, 
abbiamo cercato di dare una 
nuova impostazione anche a 
livello amministrativo, inse-

rendo tra gli obiettivi priori-
tari la sostenibilità economi-
ca della società, razionaliz-
zando in primis le spese, ma 
anche incrementando le en-
trate. Se il bilancio dell’anno 
scorso si era chiuso con una 
perdita d’esercizio e il succes-
sivo ripianamento da parte 
del Socio unico, l’Eccellentis-
sima Camera, quello del 2020 
si auspica possa raggiungere 
quanto meno il pareggio, con 

un contributo statale dimez-
zato rispetto al precedente. 
Questo perché sono aumen-
tate le entrate con l’ingresso 
di nuove imprese e perché 
abbiamo realizzato diverse 
economie interne. In pro-
spettiva, poi, abbiamo predi-
sposto una serie di obiettivi 
che nel tempo dovranno per-
metterci di diventare quanto 
più possibile autonomi a li-
vello finanziario, trasfor-

mando il contributo a carico 
dello Stato da mero costo a 
reale investimento per tutto il 
sistema Paese”.

Nuovo regime 
e nuove valutazioni

Durante il 2020 - prima sotto 
la guida del Vice Presidente 
Rossi poi con il Presidente 
Spadoni - l’Istituto ha costru-
ito soluzioni per agevolare 
l’ingresso di nuove imprese 
nel regime innovazione, al fi-
ne di accrescere le competen-
ze e le eccellenze all’interno 
dell’ecosistema in Repubbli-
ca. Da qui, il passaggio all’i-
stanza gratuita e l’abbassa-
mento della tariffa annuale 
per le fasce più avanzate 
(SAT): da agosto, infatti, tutti 
coloro che hanno un progetto 
innovativo e desiderano far 
valutare la propria idea di bu-
siness, possono compilare 
gratuitamente l’istanza onli-
ne, disponibile 24 ore su 24 
sul sito dell’Istituto. In 30 
giorni, riceveranno l’esito e, 
se positivo, potranno aprire 

la propria Impresa ad Alto 
Contenuto Tecnologico. I ri-
sultati si sono visti subito: con 
l’istanza gratuita, infatti, in 
soli 4 mesi sono arrivate 13 
istanze che aggiunte alle pre-
cedenti 4 presentate prima di 
agosto, si raggiunge un totale 
di 17 domande, registrando 
un sensibile aumento di ri-
chiesta (63% in più rispetto al 
2019). “Va detto”, spiega Spa-
doni, “che 3 istanze non han-
no soddisfatto i requisiti di 
accesso, confermando la 
puntualità e il rigore con cui 
le verifiche vengono svolte. 
Come detto”, spiega il Presi-
dente, “siamo aperti a idee 
che provengono da tutti i set-
tori, ma si ottiene l’accesso al 
regime innovazione solo con 
determinate caratteristiche e 
con progetti strutturati che 
rispondono a determinati 
criteri di sostanzialità”.

Le nuove sinergie
e collaborazioni

“Una delle attività che ci ha 
impegnato e che ci impegne-

rà in futuro”, annuncia il Pre-
sidente Spadoni, “è come 
detto la creazione di un net-
work con le altre realtà del 
territorio, come l’attività di 
formazione con l’Università 
di San Marino, l’accordo con 
l’A.M.A.I- Associazione Me-
diatori Agenti Immobiliari 
per individuare la miglior 
soluzione di insediamento 
produttivo rispetto alle esi-
genze delle società che entra-
no a far parte del regime in-
novazione, e la collaborazio-
ne con l’Ordine degli Inge-
gneri e Architetti per offrire a 
tali imprese delle tariffe con-
venzionate”. Oltre agli accor-
di con Agenzia per lo Svilup-
po Economico - Camera di 
Commercio e con tutti quegli 
ambienti, più attinenti alle 
nostre peculiarità, come di-
mostrano le collaborazioni 
già in atto con i più importan-
ti eventi dedicati all’innova-
zione dal Web Marketing Fe-
stival alla Start Up Competi-
tion di Nuove Idee Nuove 
Imprese”.

Il neo Presidente Lorenzo Spadoni fa leva sui numeri del 2020 per guardare al futuro: “Vogliamo creare nuove sinergie”

“Siamo uno strumento per lo sviluppo”
I numeri di San Marino Innovation: 36 Imprese ad Alto Contenuto Tecnologico, le quali occupano già oggi 85 
dipendenti. Record di richieste di accesso al regime Innovazione: 17 domande, il 63% in più rispetto al 2019

Oltre al Presidente Spa-
doni e al Vice Presidente 
Rossi, il CdA è composto 
da: Marco Galassi, Enrico 
Zanotti, Andrea Cecchetti, 
Diego Ercolani e Secon-
do Bernardi. Il Comitato 
Scientifico da: Gianfranco 
Cellarosi (Direttore), Va-
lentina Lorini, Alessandro 
Rossi, Andrea Pisetta e Da-
niele Giovanardi. Il Team 
Operativo da: il Direttore 
Operativo Michele Cervelli-
ni (Legal Counsel), Vanes-
sa D’Ambrosio (Coordina-
trice Ufficio di Presidenza), 
Linda Zavoli (Comunica-
zione e Social media), An-
na Gasperoni (Segreteria 
Amministrativa).

CdA, staff 
e Comitato 
Scientifico

S truttura

Il regime innovazione conta 
oggi un totale di 36 Im-
prese ad Alto Contenuto 
Tecnologico di cui 15 startup 
(SUT1), 17 imprese in fase 
di ampliamento (SUTII), 
1 in fase di consolidamen-
to con la piena operatività 
commerciale (SAT) e 3 ap-
partenenti al vecchio ordina-
mento. Ma il dato più inte-
ressante è che nel percorso 
dei 12 anni, introdotto con 
il DD 101/2019, sono solo 4 
le startup uscite dal regime 
nel corso dell’ultimo anno 
(2 del nuovo ordinamen-
to e 2 del vecchio, di cui 
una ha terminato il periodo 
di insediamento): un dato 
significativo se riportato 
all’alto tasso di insuccesso 
delle startup fuori territorio. 
Riguardo alle compagini 
sociali emerge che quelle 
delle startup sono tenden-
zialmente più ampie rispet-
to alle imprese in regime 
ordinario, con una media di 

2 o 3 e a volte anche 4 soci 
fondatori, con una elevata 
partecipazione giovanile 
(circa la metà ha all’interno 
un under 35 tra i titolari di 
quote o cariche societarie). 
I soci sono prevalentemente 
uomini (97%), con un’età 
media di 49 anni; la maggior 
parte sono italiani (67%), 
anche se i CEO sammarinesi 
non mancano: sono più di 
10 e rappresentano il 33%. 
Per quel che concerne la for-
za lavoro delle imprese ad 
Alto Contenuto Tecnologico, 
emerge che il personale di-
pendente si attesta intorno 
alle 85 unità. Un sensibile 
aumento rispetto al 2019 
si riscontra nei collabora-
tori esterni (10% in più nel 
2020). Per quanto riguarda 
la distribuzione per tipologia 
di attività, la maggior parte 
delle startup innovative for-
nisce servizi alle imprese: 
dalle specializzazioni nella 
produzione software e con-

sulenza informatica, alle 
attività di R&S, dei servizi 
d’informazione, del settore 
alimentare e dell’e-learning, 
oltre agli ambiti dello svi-
luppo dell’intelligenza ar-
tificiale, del fintech e del 
biomedicale (Healthtech 
e medtech in primis); non 
mancano infine le impre-
se nell’ambito della green 
economy. Inoltre, emerge 
come le startup innovative 
incrementino corposamente 
il proprio valore della produ-
zione già̀ durante il primo 
anno: la grande maggioran-
za delle imprese presenta 
valori della produzione in-
feriori ai 100mila euro, ma 
una parte non trascurabile 
di questo gruppo – circa il 
30% – supera però tale so-
glia già a partire dal secondo 
bilancio. Di conseguenza, il 
numero di imprese innova-
tive incluse nelle classi di 
fatturato maggiori risulta in 
costante aumento. 

Startup: chi sono e in quali settori operano 
La forza lavoro occupata e i fatturati

Focus

di Daniele Bartolucci
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